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MATTINATA, UNA INIZIATIVA DEI VOLONTARI AVIS

Oggi la sagra dell’acquasala fredda
n Mattinata - L'AVIS, Associazione Volontari Italiani

del Sangue di Mattinata, stasera è in piazza con la
nona edizione della Sagra dell'acquasala fredda. A
partire dalle ore 20.30 di oggi 17 agosto, lungo il corso
Matino, all’altezza della Villa Comunale, con un mo-
desto contributo, si potranno degustare i prodotti
tipici del Gargano: l'acquasala fredda, ottimi for-
maggi locali, dolci e tanti altri gustosi piatti. [fr.bisc.]

DI SCENA LA BELLA CUMPAGNIA DI MONTE S.ANGELO

Domenica 21 l’Umbra forest folk
n Mancano ormai pochi giorni (domenica 21) all’ap -

puntamento annuale con la manifestazione Umbra
Forest Folk , che nacque già nel lontano 1948 e pro-
seguì fino ai mitici anni ’70 nello scenario straor-
dinario della Foresta Umbra, del Parco Nazionale
del Gargano. Oggi questa tradizione, tanto cara a
tutti i garganici, è stata rispolverata dall’Associa -
zione La Bella Cumpagnie .

MANFREDONIA CON IL BRANO DI MENGONI “CREDIMI ANCORA”, ALLE SUE SPALLE LA FOGGIANA ROBERTA MANCINI

Vincenzo Cardente
s’aggiudica concorso
Una voce per il Sud
Il giovane zapponetano andrà a Castrocaro

l MANFREDONIA. E’ stato de-
finito l’evento dell’anno, la mani-
festazione più seguita dell’intera
rassegna estiva di Manfredonia.
Con oltre 3500 spettatori giunti
non solo dalla Puglia ma dall’in -
tera Italia meridionale, il festival
canoro “Una Voce per il Sud” ha
sbalordito tutti, perfino gli orga-

n i z z at o r i
dell’associazio -
ne Eventi Man-
fredonia capeg-
giata da Miche-
le Renzulli.
“Non ce
l’a s p e t t ava m o
un successo del
genere, una
manifestazio -
ne che è riusci-
ta a coinvolge-
re migliaia di
persone e che

ha sorpreso per l’ottima organiz-
zazione anche i nostri ammini-
stratori, soprattutto l’a s s e s s o re
Anna Rita Principe, l’unica ad
aver creduto sin dall’inizio a que-
sta nostra scommessa. Una sfida
vinta con coraggio di pochi, quegli
amici che mi hanno sostenuto in
tutti i momenti prima della finale.
Credetemi – ha aggiunto il patron
dell’iniziativa Michele Renzulli –
non è stato affatto facile far con-
fluire in un’unica serata tanti ar-
tisti del calibro di Marco Carta,
Anna Falchi, Francesco Mogol,
tanto per citarne alcuni. E poi la

qualità delle giovani leve hanno
fatto il resto. Quattordici finalisti,
uno più bravo dell’altro hanno al-
zato la qualità di un evento che
farà parlare l’intera nazione e che
il prossimo anno cercheremo di
lanciare sulle tv nazionali. Perché
potremmo diventare la Castroca-
ro del Sud”. La serata, magistral-
mente presentata da Anna Falchi
e da Francesco Mogol, è stata se-
guita con attenzione da migliaia di
persone, non solo per ascoltare le
canzoni di Marco Carta, ma anche
per assistere ad uno spettacolo so-
brio, entusiasmante e condotto
con professionalità sia sul palco
che dietro le quinte. Ha vinto Vin-
cenzo Cardente, giovane voce di
Zapponeta con il brano di Men-
goni “Credimi ancora”, alle sue
spalle la foggiana Roberta Man-
cini che ha interpretato “Sei Bel-
lissima” di Marcella Bella. Sul po-
dio anche Andrea Palombo di Fog-
gia che con un grande successo dei
Neri Per Caso si è classificato ter-
zo. Vincenzo Cardente, grazie alla
vittoria di Manfredonia andrà di
diritto alle prefinali di Castrocaro
2012. “Non ancora ci credo di aver
ottenuto questo magnifico risul-
tato. Un sogno che si avvera, quel-
lo di andare a Castrocaro. Ma devo
ringraziare gli organizzatori e la
giuria di Una Voce per il Sud che
hanno creduto in me”. Soddisfatta
di come sono andate le cose anche
l’assessore Anna Rita Principe.
“Manfredonia ha dimostrato che

anche senza i soldi pubblici si rie-
sce ad organizzare grandi eventi.
Il mio impegno sarà quello di ga-
rantire per i prossimi anni il mas-
simo sostegno ad un evento che ha
dimostrato di non avere nulla di
meno rispetto ad altre manifesta-
zioni che si sono svolte nella no-
stra città”. Infine lei, la bella Anna
Falchi, la voce più roboante di
RTL 102,500. “Complimenti agli
organizzatori, bravi a mettere su
uno degli eventi più belli dell’esta -
te italiana. Con la mia radio giro
l’Italia, ma questo concorso cano-
ro vale davvero tanto».

MANFREDONIA
Una voce per
il Sud, il
vincitore,
Marco Carta
e Anna Falchi
e gli
organizzatori
della
rassegna

.

l SAN GIOVANNI ROTONDO. –
“Più di prima” il one man show di
Alessandro Siani: attesissimo ve-
nerdì 19 alle 21.30 al Parco del Papa
di San Giovanni Rotondo. Il Ter-
rone romantico di “Benvenuti al
Sud” porta in scena la sua co-
micità leggera permeata da quella
filosofia napole-
tana alla De Cre-
scenzo. Siani sa
essere ironico,
c o m m ove n t e,
gioioso e dirom-
pente, la sua co-
micità affondano
sempre nella cri-
tica sociale ma
con quel piglio
sarcastico fra il
neorealismo di
DeFilippo e il so-
gno di Troisi, cer-
to nessun parago-
ne o confronto,
ognuno ha la sua
identità artistica,
percorsi diversi,
esperienze diver-
se, carriere diver-
se, vissuti diver-
si, ma quel che li
accomuna è l’af -
fetto del pubblico
napoletano e la
voglia di riscat-
tate quel Sud e
quella Napoli
sempre più “car -
ta sporca” come
canta Pino Danie-
le. Lo spettacolo ha un grande
ritmo, monologhi ben scritti, una
trama narrativa d’autore, non è
facile dissacrare i luoghi comuni e
Siani ci riesce con il suo ghigno da
Peter Pan, con i suoi occhi stra-

lunati da bambino. C’è poi lo
swing nel sangue ovvero l’imporv -
visazione che non tutti gli artisti
hanno, ma solo i veri cavalli di
razza e Siani è uno di questi e
riesce a cogliere tutti i tampi
teatrali, sa dialogare con il pub-
blico, stravolgere un copione, se-

guire il vento e
dirigerlo, poi c’è
la fisicità alla pul-
cinella, non ha bi-
sogno di masche-
re con nasi lunghi
o la camicialarga,
basta la sua mi-
mica, un vero ta-
lento del teatro
comico che riesce
a far danzare in-
sieme la tradizio-
ne con la contem-
poraneità. Cono-
sciuto dal grande
pubblico per il
successo ottenuto
con il film “Ben -
venuti al Sud“.
Siani ha da poco
ricevuto a Taor-
mina il premio ”
Antica Fratta -
Nastri d’argento ”
come migliore at-
tore nell’anno
d’oro della com-
media italiana.
Più di 32 milioni
di incasso totale
per benvenuti al
Sud e si spera di

bissare con il sequel Benvenuti al
Nord ancora al fianco di Claudio
Bisio. E a San Giovanni è ormai
conto alla rovescia per il con-
cer to.

Cosimo Damato

MARGHERITA DI SAVOIA IN QUESTO SPETTACOLO CAMPAGNA AFFONDA NEL CAMBIAMENTO GENERAZIONALE

«Papy, mi si è rotta la pleistescion»
La movida col sorriso: giovedi al Copacabana Pino Campagna

M A R G H E R I TA Pino Campagna

SAN GIOVANNI ROTONDO VENERDÌ LO SPERTTACOLO DELL’E S TAT E

Al Parco del Papa
la comicità leggera
di Alessandro Siani

VIVI L’E S TAT ESegnala le tue attività artistiche e le tue iniziative
nel campo dello spettacolo e del divertimento a:
redazione.xxxx@gazzettamezzogiorno.it

Alessandro Siani

SAN GIOVANNI Una veduta

l MARGHERITA DI SAVOIA. - La Mo-
vida col sorriso: giovedi al Copacabana
di Margherita di Savoia arriva il comico
pugliese Pino Campagna con il suo nuo-
vissimo spettacolo "Si è rotta la pleiste-
scion". In questo spettacolo Campagna
affonda nel cambiamento generazionale,
un viaggio fra i ragazzi degli anni ottanta
e quelli di oggi, catturati dall’era di in-
ternet, facebook e playstation. L’attore di
Zelig con ironia, ghigno e qualche bat-
tuta in foggiano riesce a scandagliare i
tempi moderni evidenziandone i mali,
certo lo fa con leggerezza, con il sorriso,
ma rimane una certa amarezza e no-
stalgia del passato. Tanti i ricordi come il
pane e pomodori, merenda amata dai
ragazzi della nostra generazione e poi la
semplicità dei giochi come per strada e
l’importanza del pallone. E l’infanzia di

oggi? Si è perso l’innocenza, fors eè an-
che colpa degli stessi padri, che oggi han-
no un rapporto ovattato, sintetico con i
figli, sono costretti a crearsi un profilo su
Facebook per poter capire o cercare di
capire i figli alimentando ancora di più
un mondo virtuale, sentimenti virtuali,
dimenticando la sensitiva vitalità di un
abbraccio. Campagna, foggiano dok, de-
ve la sua fortuna a Zelig con il perso-
naggio Papy ultras. A Maggio del 2011 è
uscito il suo ultimissimo lavoro disco-
grafico intitolato “Supercampa gna” nel
quale l’artista affronta con iriginalità il
repertorio del folk popolare. E’ brillante
Campagna in questo spettacolo, tira fuo-
ri tutto il suo talento anche autorale, lo fa
con eleganza e sapienza e dimostra di
sapersi rinnovare, di non giocare sempre
sullo stesso filone comico. [c.d.d.]


